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OGGETTO: Approvazione dell'Avviso Pubblico finalizzato all'acquisizione di manifestazioni di 

interesse ai fini della partecipazione alla selezione prevista dall'Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E. -  

Superare la Violenza con Orientamento, Lavoro, Tirocini, Esperienze formative. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

IL DIRIGENTE 

 

PREMESSO CHE:  

• la Giunta Regionale della Campania - Direzione Generale 5 - Direzione Generale per le politiche 

sociali e socio-sanitarie con decreto dirigenziale n. 63 del 17.7.2017 ha approvato l’Avviso 

pubblico “S.V.O.L.T.E. Superare la Violenza con Orientamento, Lavoro, Tirocini, Esperienze 

formative” e i relativi allegati, per un importo pari ad € 2.950.000 a valere sul POR Campania 

FSE 2014-2020, Asse II, Obiettivo Tematico 9, Priorità di Investimento 9i, Obiettivo Specifico 7, 

Azione 9.2.3, pubblicato sul BURC n. 56 del 17.7.2017; 

• l'Avviso suddetto finanzia l’offerta integrata di servizi di accoglienza, orientamento al lavoro e 

inserimento in percorsi di tirocini formativi, finalizzati all’inclusione socio-lavorativa delle donne 

vittime di violenza e di tratta, prese in carico dalla Rete regionale dei Centri Antiviolenza e dai 

soggetti iscritti al Registro nazionale delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore 

degli immigrati;  

• ai sensi dell'art. 2 dell’Avviso, la tipologia di intervento e le azioni finanziabili consistono nella 

realizzazione di progetti di sostegno all’inclusione socio-lavorativa delle donne vittime di 

violenza e di tratta, articolati nelle seguenti azioni:  

a) servizi di accoglienza e orientamento all’inclusione socio-lavorativa; 

b) attivazione di tirocini di inserimento o reinserimento al lavoro, ai sensi del Regolamento 

Regionale del 29 novembre 2013, n. 7 e ss.mm.ii. 

• al fine di garantire una più adeguata rispondenza degli interventi promossi al fabbisogno del 

territorio, nell'ottica di un'efficace sinergia tra i diversi attori coinvolti, l'Ente Regionale ha inteso procedere a 

una parziale rettifica e conseguente integrazione dell’art. 3 del sopra richiamato Avviso, di cui al decreto 

dirigenziale n. 63 del 17.7.2017, adeguandone conseguentemente, per le parti interessate, il testo e gli allegati, 

mediante l'adozione del Decreto Dirigenziale n. 104 del 9.8.2017, pubblicato sul BURC del 14/08/2017; 

• ai sensi dell'art. 3 del sopra richiamato Avviso, oggetto della suddetta rettifica, di cui al Decreto 

Dirigenziale n. 104 del 9.8.2017, è prevista la partecipazione obbligatoria, a pena di esclusione, di una delle 

seguenti tipologie di partenariato, articolate nelle composizioni indicate: 
 

Partenariato n. 1 

1. in caso di gestione indiretta, un Ambito Territoriale titolare di un Centro Antiviolenza finanziato dalla Regione 

Campania con decreto dirigenziale n. 25 del 17 gennaio 2014, ai sensi della L.R. 2/2011, in qualità di capofila; 

2. un soggetto gestore, anche in forma di raggruppamento, del Centro Antiviolenza finanziato dalla Regione Campania 

con decreto dirigenziale n. 25 del 17 gennaio 2014, ai sensi della L.R. 2/2011; 

3. un ente di formazione accreditato per le utenze speciali in Regione Campania, ai sensi della D.G.R. n. 242/2013 e 

ss.mm.ii., con il ruolo di promotore dei tirocini formativi oggetto dell'Avviso Regionale, nel rispetto di quanto disciplinato 

dall’art. 3, co. 2, lettera d) del Regolamento Regionale n. 7/2013 e ss.mm.ii. L’ente di formazione deve essere diverso dal 

soggetto gestore del Centro Antiviolenza di cui sopra, sia in forma singola che associata. 

 

OPPURE 

Partenariato n. 2 

1. in caso di gestione diretta, un Ambito Territoriale titolare di un Centro Antiviolenza finanziato dalla Regione Campania 

con decreto dirigenziale n. 25 del 17 gennaio 2014, ai sensi della L.R. 2/2011, in qualità di capofila; 

2. un ente di formazione accreditato per le utenze speciali in Regione Campania, ai sensi della D.G.R. n. 242/2013 e 

ss.mm.ii., con il ruolo di promotore dei tirocini formativi oggetto dell'Avviso Regionale, nel rispetto di quanto disciplinato 

dall’art. 3, co. 2, lettera d) del Regolamento Regionale n. 7/2013 e ss.mm.ii. 

 

OPPURE 

Partenariato n. 3 

1. un Ambito Territoriale sul cui territorio sono esercitati i servizi di presa in carico delle donne vittime di tratta da parte 

di un soggetto iscritto al Registro nazionale degli enti e delle associazioni che svolgono attività a favore degli immigrati, 

ai sensi del D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394 (come modificato dal D.P.R. 18 ottobre 2004, n. 334), in qualità di capofila; 

2. un soggetto iscritto al Registro nazionale delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati, 

ai sensi del D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394 (come modificato dal D.P.R. 18 ottobre 2004, n. 334); 



 

3. un ente di formazione accreditato per le utenze speciali in Regione Campania, ai sensi della D.G.R. n. 242/2013 e 

ss.mm.ii., con il ruolo di promotore dei tirocini formativi oggetto dell'Avviso Regionale, nel rispetto di quanto disciplinato 

dall’art. 3, co. 2, lettera d) del Regolamento Regionale n. 7/2013 e ss.mm.ii. L’ente di formazione deve essere diverso dal 

soggetto di cui al precedente punto 2. 

 

CONSIDERATO CHE: 

• con nota PG/2017/ 681157 dell’8/9/2017, la Prof.ssa Simonetta Marino, nell’ambito del supporto 

fornito al Sindaco in ordine alle deleghe Pari Opportunità, Politiche di contrasto alle violenze di genere e 

Centri Antiviolenza, di cui al D.S. 178/2017, ha proposto la partecipazione del Comune di Napoli in qualità di 

capofila e richiesto al Dirigente del Servizio Giovani e Pari Opportunità di predisporre tutti gli atti per 

l’acquisizione di manifestazioni di interesse, da parte di enti di formazione accreditati per le utenze speciali in 

Regione Campania, ai sensi della D.G.R. n. 242/2013 e ss.mm.ii., con il ruolo di promotore dei tirocini 

formativi oggetto del presente Avviso, nel rispetto di quanto disciplinato dall’art. 3, co. 2, lettera d) del 

Regolamento Regionale n. 7/2013 e ss.mm.ii. necessari alla co-progettazione di proposte progettuali da 

presentare a valere sull’Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E., pubblicato dalla Regione Campania, Decreto 

Dirigenziale n. del 9/8/2017, pubblicato sul BURC del 14/8/2017; 

• la scadenza dell'Avviso Regionale è fissata inderogabilmente per le ore 12:00 del 13 ottobre 2017; 
 

DATO ATTO CHE: 

• il Comune di Napoli, in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 5 della L.R. 11/2007 e dall'art. 3 

della L.R. 2/2011, con D.D. n. 37 del 4/10/2016, D.D. n. 39 del 3/11/2016, D.D. n. 28 del 4/10/2016, D.D. n. 

40 del 3/11/2016, D.D. n. 29 del 14/9/2016 e ss.mm.ii., ha dato esecutività al progetto “ERA – Esperienze 

Rete Antiviolenza”, prevedendo l'affidamento di 5 Poli di “Centri Antiviolenza città di Napoli”, uno comunale 

centrale e 4 municipali, finalizzati alla realizzazione di azioni di prevenzione e contrasto della violenza 

sessuale e di genere verso le donne, sole e/o con figli minori, vittime di violenza e maltrattamenti; 

• la costituenda ATS per la partecipazione all'Avviso Regionale debba pertanto inquadrarsi nella 

summenzionata tipologia di Partenariato 1; 

 

RITENUTO di dover emanare un apposito Avviso Pubblico mediante il quale invitare i soggetti interessati a 

presentare manifestazioni di interesse a partecipare, con il Comune di Napoli, alla selezione della Regione 

Campania di cui al Decreto Dirigenziale n. del 9/8/2017, pubblicato sul BURC del 14/8/2017; 

 

DISPONE 

 

1. Approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

 l'Avviso Pubblico finalizzato all'acquisizione di manifestazioni di interesse ai fini della 

partecipazione alla selezione prevista dall'Avviso S.V.O.L.T.E. Superare la Violenza con 

Orientamento, Lavoro, Tirocini, Esperienze formative; 

 il Modello di istanza di partecipazione; 

 il Modello di Dichiarazione delle esperienze pregresse maturate in coerenza con le attività oggetto 

dell’Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E.; 

 il Formulario per la presentazione dell'idea progettuale; 

 il Modello di Presentazione della rete territoriale; 

 il Format Lettere di intenti per le intese con imprese/organizzazioni datoriali/sindacali, di 

categoria, Camere di Commercio, enti pubblici e privati, etc. 

 

2. Stabilire che i soggetti interessati dovranno inviare la propria candidatura, unitamente alla 

documentazione richiesta, esclusivamente a mezzo Pec, entro e non oltre le ore 12:00 del 26 settembre 

2017, all'indirizzo email del Servizio Giovani e Pari Opportunità 

giovani.pariopportunita@pec.comune.napoli.it, indicando nell'oggetto: “Avviso Pubblico 

S.V.O.L.T.E. –  Enti di Formazione”. 

 

3. Stabilire che il Responsabile Unico del Procedimento di selezione oggetto del presente Avviso Pubblico 

sia da individuarsi nella Dott.ssa Francesca Carbonelli, Istruttore direttivo economico-finanziario, in 

servizio presso il Servizio Giovani e Pari Opportunità. 



 

 
4. Fare rinvio a successivi atti per: 

✓ la nomina della Commissione di valutazione delle proposte progettuali pervenute, i cui 

componenti opereranno a titolo gratuito;  

✓ l’approvazione della relativa graduatoria; 

✓ la stipula degli accordi di partenariato. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sull'Albo Pretorio e sul portale istituzionale 

www.comune.napoli.it. 

 

Si allegano – quali parti integranti del presente atto – i seguenti documenti, composti complessivamente 

da n. 15 pagine: 

All. 1) Avviso Pubblico manifestazione di interesse; 

All. 2) Modello di istanza di partecipazione; 

All. 3) Dichiarazione delle esperienze pregresse; 

All. 4) Formulario per la presentazione dell'idea progettuale; 

All. 5) Modello di Presentazione della rete territoriale di intervento; 

All. 6) Format Lettere di intenti per le intese con imprese/organizzazioni datoriali/sindacali, di categoria, 

Camere di Commercio, enti pubblici e privati, etc. 

 

      Sottoscritta digitalmente da 

      Il Dirigente del Servizio Giovani e Pari Opportunità 

               Dott. Giuseppe Imperatore 

 

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del 

D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e ss.mm.ii. (CAD). La presente disposizione è conservata in originale negli archivi 

informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 82/2005. 
 



 
DIREZIONE CENTRALE WELFARE  E SERVIZI EDUCATIVI 

Servizio Giovani e Pari Opportunità 
 

AVVISO PUBBLICO DEL COMUNE DI NAPOLI 
finalizzato all'acquisizione di manifestazioni di interesse ai fini della partecipazione 

alla selezione prevista dall'Avviso Pubblico 
S.V.O.L.T.E. 

Superare la Violenza con Orientamento, Lavoro, Tirocini, Esperienze formative 
 approvato dalla Regione Campania – Giunta Regionale della Campania - Direzione Generale 5 - 

Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie - con decreto dirigenziale n. 63 del 

17.07.2017 - BURC n. 56 del 17.7.2017 e successivo Decreto Dirigenziale n. 104 del 9.8.2017, di 

rettifica, con il quale sono stati riaperti i termini di presentazione   
 
PREMESSO CHE: 
• la Giunta Regionale della Campania - Direzione Generale 5 - Direzione Generale per le politiche 

sociali e socio-sanitarie con decreto dirigenziale n. 63 del 17.7.201 ha approvato l’Avviso pubblico 

“S.V.O.L.T.E. Superare la Violenza con Orientamento, Lavoro, Tirocini, Esperienze formative” e i relativi 

allegati, per un importo pari ad € 2.950.000 a valere sul POR Campania FSE 2014-2020, Asse II, Obiettivo 

Tematico 9, Priorità di Investimento 9i, Obiettivo Specifico 7, Azione 9.2.3, pubblicato sul BURC n. 56 del 

17.07.2017; 
• l'Avviso suddetto finanzia l’offerta integrata di servizi di accoglienza, orientamento al lavoro e 

inserimento in percorsi di tirocini formativi, finalizzati all’inclusione socio-lavorativa delle donne vittime di 

violenza e di tratta, prese in carico dalla Rete regionale dei Centri Antiviolenza e dai soggetti iscritti al 

Registro nazionale delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati; 
• ai sensi dell'art. 2 dell’Avviso, la tipologia di intervento e le azioni finanziabili consistono nella 

realizzazione di progetti di sostegno all’inclusione socio-lavorativa delle donne vittime di violenza e di tratta, 

articolati nelle seguenti azioni: 
• a) servizi di accoglienza e orientamento all’inclusione socio-lavorativa; 

• b) attivazione di tirocini di inserimento o reinserimento al lavoro, ai sensi del Regolamento 

Regionale del 29 novembre 2013, n. 7 e ss.mm.ii. 
• al fine di garantire una più adeguata rispondenza degli interventi promossi al fabbisogno del 

territorio, nell'ottica di un'efficace sinergia tra i diversi attori coinvolti, l'Ente Regionale ha inteso procedere 

a una parziale rettifica e conseguente integrazione dell’art. 3 del sopra richiamato Avviso, di cui al decreto 

dirigenziale n. 63 del 17.7.2017, adeguandone conseguentemente, per le parti interessate, il testo e gli allegati, 

mediante l'adozione del Decreto Dirigenziale n. 104 del 9.8.2017, pubblicato sul BURC del 14/08/2017; 
• ai sensi dell'art. 3 del sopra richiamato Avviso, oggetto della suddetta rettifica, di cui al Decreto 

Dirigenziale n. 104 del 9.8.2017, è prevista la partecipazione obbligatoria, a pena di esclusione, di una delle 

seguenti tipologie di partenariato, articolate nelle composizioni indicate: 
 
Partenariato n. 1 
1. in caso di gestione indiretta, un Ambito Territoriale titolare di un Centro Antiviolenza finanziato dalla 

Regione Campania con decreto dirigenziale n. 25 del 17 gennaio 2014, ai sensi della L.R. 2/2011, in qualità di 

capofila; 

2. un soggetto gestore, anche in forma di raggruppamento, del Centro Antiviolenza finanziato dalla Regione 

Campania con decreto dirigenziale n. 25 del 17 gennaio 2014, ai sensi della L.R. 2/2011; 

3. un ente di formazione accreditato per le utenze speciali in Regione Campania, ai sensi della D.G.R. n. 

242/2013 e ss.mm.ii., con il ruolo di promotore dei tirocini formativi oggetto dell'Avviso Regionale, nel 

rispetto di quanto disciplinato dall’art. 3, co. 2, lettera d) del Regolamento Regionale n. 7/2013 e ss.mm.ii. 

L’ente di formazione deve essere diverso dal soggetto gestore del Centro Antiviolenza di cui sopra, sia in forma 

singola che associata. 



 
OPPURE 
Partenariato n. 2 
1. in caso di gestione diretta, un Ambito Territoriale titolare di un Centro Antiviolenza finanziato dalla Regione 

Campania con decreto dirigenziale n. 25 del 17 gennaio 2014, ai sensi della L.R. 2/2011, in qualità di capofila; 

2. un ente di formazione accreditato per le utenze speciali in Regione Campania, ai sensi della D.G.R. n. 

242/2013 e ss.mm.ii., con il ruolo di promotore dei tirocini formativi oggetto dell'Avviso Regionale, nel 

rispetto di quanto disciplinato dall’art. 3, co. 2, lettera d) del Regolamento Regionale n. 7/2013 e ss.mm.ii. 
 
OPPURE 
Partenariato n. 3 
1. un Ambito Territoriale sul cui territorio sono esercitati i servizi di presa in carico delle donne vittime di tratta 

da parte di un soggetto iscritto al Registro nazionale degli enti e delle associazioni che svolgono attività a 

favore degli immigrati, ai sensi del D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394 (come modificato dal D.P.R. 18 ottobre 2004, 

n. 334), in qualità di capofila; 

2. un soggetto iscritto al Registro nazionale delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli 

immigrati, ai sensi del D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394 (come modificato dal D.P.R. 18 ottobre 2004, n. 334); 

3. un ente di formazione accreditato per le utenze speciali in Regione Campania, ai sensi della D.G.R. n. 

242/2013 e ss.mm.ii., con il ruolo di promotore dei tirocini formativi oggetto dell'Avviso Regionale, nel 

rispetto di quanto disciplinato dall’art. 3, co. 2, lettera d) del Regolamento Regionale n. 7/2013 e ss.mm.ii. 

L’ente di formazione deve essere diverso dal soggetto di cui al precedente punto 2. 
 
CONSIDERATO CHE: 
• con nota PG/2017/ 681157 dell’8/9/2017, la Prof.ssa Simonetta Marino, nell’ambito del supporto 

fornito al Sindaco in ordine alle deleghe Pari Opportunità, Politiche di contrasto alle violenze di genere e 

Centri Antiviolenza, di cui al D.S. 178/2017, ha proposto la partecipazione del Comune di Napoli in qualità 

di capofila e richiesto al Dirigente del Servizio Giovani e Pari Opportunità di predisporre tutti gli atti per 

l’acquisizione di manifestazioni di interesse, da parte di enti di formazione accreditati per le utenze speciali 

in Regione Campania, ai sensi della D.G.R. n. 242/2013 e ss.mm.ii., con il ruolo di promotore dei tirocini 

formativi oggetto del presente Avviso, nel rispetto di quanto disciplinato dall’art. 3, co. 2, lettera d) del 

Regolamento Regionale n. 7/2013 e ss.mm.ii. necessari alla co-progettazione di proposte progettuali da 

presentare a valere sull’Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E., pubblicato dalla Regione Campania, Decreto 

Dirigenziale n. del 9/8/2017, pubblicato sul BURC del 14/8/2017; 
• la scadenza dell'Avviso Regionale è fissata inderogabilmente per le ore 12:00 del 13 ottobre 2017; 
 
DATO ATTO CHE: 
• il Comune di Napoli, in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 5 della L.R. 11/2007 e dall'art. 3 

della L.R. 2/2011, con D.D. n. 37 del 4/10/2016, D.D. n. 39 del 3/11/2016, D.D. n. 28 del 4/10/2016, D.D. n. 

40 del 3/11/2016, D.D. n. 29 del 14/9/2016 e ss.mm.ii., ha dato esecutività al progetto “ERA – Esperienze 

Rete Antiviolenza”, prevedendo l'affidamento di 5 Poli di “Centri Antiviolenza città di Napoli”, uno comunale 

centrale e 4 municipali, finalizzati alla realizzazione di azioni di prevenzione e contrasto della violenza 

sessuale e di genere verso le donne, sole e/o con figli minori, vittime di violenza e maltrattamenti; 
• la costituenda ATS per la partecipazione all'Avviso Regionale debba pertanto inquadrarsi nella 

summenzionata tipologia di Partenariato 1; 
 
RITENUTO di dover emanare un apposito Avviso Pubblico mediante il quale invitare i soggetti 

interessati a presentare manifestazioni di interesse a partecipare, con il Comune di Napoli, alla selezione 

della Regione Campania di cui al Decreto Dirigenziale n. del 9/8/2017, pubblicato sul BURC del 

14/08/2017; 
 

SI INVITANO 
 
i soggetti considerati ammissibili – Enti di formazione accreditati per le utenze speciali in Regione 

Campania ai sensi della D.G.R. n. 242/2013 e ss.mm.ii., con il ruolo di promotori dei tirocini formativi 

oggetto del presente Avviso, nel rispetto di quanto disciplinato dall’art. 3, co. 2, lettera d) del Regolamento 



Regionale n. 7/2013 e ss.mm.ii. necessari alla co-progettazione di proposte progettuali da presentare a 

valere sull’Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E., pubblicato dalla Regione Campania,  Decreto Dirigenziale n. 

del  9/8/2017, pubblicato sul BURC del 14/8/2017 – a presentare le proprie candidature, unitamente alla 

documentazione richiesta, esclusivamente a mezzo Pec, entro e non oltre le ore 12:00 del 26 settembre 

2017, all'indirizzo email del Servizio Giovani e Pari Opportunità 

giovani.pariopportunita@pec.comune.napoli.it, indicando nell'oggetto: “Avviso Pubblico 

S.V.O.L.T.E. –  Enti di Formazione”. 
 
A pena di esclusione, la Pec dovrà contenere: 
• Istanza di partecipazione (All. 2); 
• Dichiarazione delle esperienze pregresse maturate in coerenza con le attività oggetto dell’Avviso 

Pubblico S.V.O.L.T.E. (All. 3); 
• Copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante in corso di validità; 
• Copia dello Statuto, dell’Atto Costitutivo e Visura Camerale dell’Ente; 
• Formulario per la presentazione dell'idea progettuale, comprensivo dei costi, in grado di 

evidenziare la coerenza e adeguatezza dei contenuti, degli strumenti e delle metodologie rispetto agli obiettivi 

dell’Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E. alla tipologia delle destinatarie e al contesto di riferimento (All. 4); 
• Presentazione di una rete territoriale di intervento a supporto dell’iniziativa progettuale e, 

soprattutto, della sostenibilità e scalabilità dell’intervento in ordine all’effettiva occupabilità e occupazione 

delle destinatarie vittime di violenza di genere, da dimostrarsi a mezzo intese con imprese/organizzazioni 

datoriali/sindacali, di categoria, Camera di Commercio, enti pubblici e privati, etc. (All. 5).   
 
È data facoltà di allegare all’istanza, laddove possibile, le lettere di intenti sottoscritte dai legali 

rappresentanti di imprese/organizzazioni datoriali/sindacali, di categoria, Camere di Commercio, enti 

pubblici e privati, etc., aderenti alla rete territoriale di intervento a supporto dell'iniziativa proposta 

progettuale di cui alla precedente lettera f). Le lettere di intenti saranno allegate secondo il format di cui 

all'Allegato 6) Format Lettere di Intenti e numerate con numerazione progressiva 6.nn, nell'ordine di cui 

all'elenco redatto per l'Allegato 6). 
 
SI SPECIFICA CHE: 
• ciascuna proposta progettuale potrà riguardare un solo Centro Antiviolenza, scelto fra quelli 

presenti sul territorio; 
• i proponenti potranno presentare la loro proposta progettuale per uno o più Centri Antiviolenza; 
• l’ente di formazione dovrà essere diverso dal soggetto gestore del Centro Antiviolenza di cui 

sopra, sia in forma singola che associata; 
• la scelta dei partner avverrà sulla base della valutazione dei seguenti requisiti, con l'attribuzione 

di un punteggio massimo di 100 punti: 
- Qualità della proposta rispetto agli obiettivi dell’Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E., alla tipologia 

delle destinatarie e al contesto di riferimento (max punti 30); 
- Capacità di coinvolgimento del territorio e della sostenibilità e scalabilità dell’intervento in 

ordine all’effettiva occupabilità e occupazione delle destinatarie vittime di violenza di genere 

(max 30 punti); 
- Esperienza del partner in coerenza con le attività oggetto dell’Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E. 

(max 25 punti); 
- Innovazione (innovatività della proposta anche in termini di strumenti, metodologie e strategie 

d'intervento e trasferibilità delle innovazioni proposte) (max 15 punti). 
 
 
Il punteggio minimo per l’ammissione alla successiva fase di valutazione per la costituzione della 

partnership sarà di 70 punti. 
 
 

Il Dirigente del Servizio Giovani e Pari Opportunità 

Dott. Giuseppe Imperatore 



All. 2 – Istanza di partecipazione  

 1 

Al Servizio Giovani e Pari Opportunità 

COMUNE DI NAPOLI 

Pec: giovani.pariopportunita@pec.comune.napoli.it  

 

Manifestazione di interesse ai fini della partecipazione alla selezione prevista dall'Avviso Pubblico 

S.V.O.L.T.E. Obiettivo Specifico 7, Azione 9.2.3, P.O.R. Campania FSE 2014-2020, pubblicato 

dalla Regione Campania, Decreto Dirigenziale n. 104 del 9/8/2017, pubblicato sul BURC del 

14/8/2017. 

  

La/Il  sottoscritta/o  

NOME____________________COGNOME__________________________________ 

nella qualità di legale rappresentante di __________________________________________________ 

Natura Giuridica:____________________________________________________________________ 

Codice fiscale/P.IVA __________________________________________________________________ 

Sede legale: ________________________________________________________________________ 

Indirizzo __________________________________________________________________________ 

Tel ._____________ Cell.______________Fax____________ 

Sede Operativa: ____________________________________________________________________ 

Indirizzo __________________________________________________________________________ 

Tel ._____________ Cell.______________Fax____________  

E-mail _________________________ 

PEC _______________________ 

 

manifesta il suo interesse a candidarsi come partner del Comune di Napoli per la presentazione 

della/delle proposta/e progettuale alla selezione prevista dall'Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E. - Obiettivo 

Specifico 7, Azione 9.2.3, P.O.R. Campania FSE 2014-2020, pubblicato dalla Regione Campania con 

Decreto Dirigenziale n. 104 del 9/8/2017, pubblicato sul BURC del 14/8/2017, per le seguenti Linee di 

intervento progettuali (barrare la/le relativa/e casella/e): 

□  A. Proposta progettuale CAV Polo Centrale - Municipalità 1 e Municipalità 2  

Aree di intervento: Chiaia, Posillipo, S. Ferdinando, Avvocata, Montecalvario, Mercato, Pendino, 

Porto, S. Giuseppe 

Sede CAV Centrale: Via Concezione a Montecalvario, 26 - ex Palazzetto Urban 

□  B. Proposta progettuale CAV Polo 1 - Municipalità 4 e Municipalità 6 

Aree di intervento: S. Lorenzo, Vicaria, Poggioreale, Zona Industriale, Ponticelli, Barra, S. Giovanni a 

Teduccio 

Sede CAV Polo 1: Via Gianturco, 99 

□  C. Proposta progettuale CAV Polo 2 - Municipalità 3 e Municipalità 5 

Aree di intervento: Stella, S. Carlo all'Arena, Vomero, Arenella 

Sede CAV: Via Giacinto Gigante, 224 

□  E. Proposta progettuale CAV Polo 3 - Municipalità 7 e Municipalità 8 

Aree di intervento: Miano, Secondigliano, S. Pietro a Patierno, Piscinola, Marianella, Chiaiano, 

Scampia  

Sede CAV Polo 3: Via Vincenzo Valente, 45 

□  F. Proposta progettuale CAV Polo 3 - Municipalità 9 e Municipalità 10 

Aree di intervento: Soccavo, Pianura, Bagnoli, Fuorigrotta 

Sede CAV Polo 4: Via Diocleziano, 330 

 

A tal fine dichiara di essere disponibile a costituirsi formalmente in ATS, mediante scrittura privata 

autenticata ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, prima della sottoscrizione dell’atto 

di concessione, in caso di ammissione a finanziamento della proposta progettuale, secondo quanto 

disciplinato all’art. 3 dell’Avviso S.V.O.L.T.E. Obiettivo Specifico 7, Azione 9.2.3, P.O.R. Campania 

FSE 2014-2020, pubblicato dalla Regione Campania, Decreto Dirigenziale n. 104 del 9/8/2017, 

pubblicato sul BURC del 14/8/2017. 
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Inoltre, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, e consapevole  

 delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le false 

attestazioni e le dichiarazioni mendaci; 

 della perdita dei benefici conseguenti dal provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 

veritiere, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000; 

 dell’effettuazione, da parte dell’ente ricevente l’autocertificazione, di controlli sulla veridicità di 

quanto dichiarato, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000; 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA PERSONALE RESPONSABILITÀ: 

 di non avere a proprio carico procedimenti ostativi alla stipula dei contratti con la P.A.; 

 in relazione agli obblighi tributari del Comune di Napoli:  

- di essere adempiente;  

- di non essere adempiente (nel caso, indicare i motivi:   ___________________________ ); 

 che a proprio carico non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all'art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

artt. 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010 n. 136), da ultimo modificato e integrato dal D.Lgs. 15 

novembre 2012 n. 218 (Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, 

recante Codice delle leggi antimafia e delle Misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 

materia di documentazione antimafia a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010 n. 

136); 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti di 

prevenzione, decisioni civili e provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai 

sensi della vigente normativa (in caso contrario, indicare quali: ______________________); 

 di essere a conoscenza e di rispettare tutte le norme contenute nel “Protocollo di Legalità” 

sottoscritto dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli in data 1.8.2007, pubblicato e 

prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul 

sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it, e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti, con particolare riferimento agli artt. 2 e 8; 

 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi a dipendenti di codesta Amministrazione Comunale, anche non più in 

servizio, che negli ultimi tre anni abbiano esercitato poteri istruttori, autoritativi o negoziali per 

conto della Amministrazione Comunale in procedimenti in cui la controparte sia stata interessata 

e impegnarsi, e di non conferire tali incarichi per l’intera durata del contratto; 

 di essere a conoscenza e impegnarsi ad assumere tutti gli obblighi di cui al DPR 62/2013, 

nonché le norme previste del vigente Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di 

Napoli, approvato con Deliberazione di G.C. n. 254 del 24 aprile 2014, che integra e specifica le 

disposizioni del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013 e che 

si applica anche alle imprese fornitrici di beni e servizi o che realizzano opere in favore del 

Comune di Napoli; 

 di accettare senza alcuna riserva tutte le disposizioni contenute nell’Avviso Pubblico 

S.V.O.L.T.E. Obiettivo Specifico 7, Azione 9.2.3, P.O.R. Campania FSE 2014-2020, pubblicato 

dalla Regione Campania, Decreto Dirigenziale n. 104 del 9/8/2017, pubblicato sul BURC del 

14/8/2017; 

 di possedere il requisito dell’accreditamento per la formazione rivolta alle utenze speciali in 

Regione Campania, ai sensi della DGR n. 242/2013, alla data di presentazione della presente 

domanda, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 3, co. 2, lettera d) del Regolamento Regionale 

n. 7/2013 e ss.mm.ii., con rif.______________________________; 

 di essere iscritto/di non essere iscritto al Registro delle associazioni e degli enti che svolgono 

attività a favore degli immigrati, ai sensi del D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394, come modificato dal 

D.P.R. 18 ottobre 2004, n. 334, con rif.________________; 

 di essere/di non essere il soggetto gestore in forma singola di un Centro Antiviolenza finanziato 

dalla Regione Campania, attraverso il decreto dirigenziale n. 25 del 17 gennaio 2014 (ai sensi 

della L.R. 2/2011 e del Catalogo regionale dei servizi, di cui al Regolamento di esecuzione della 

legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11), con sede in (indicare città e indirizzo) 
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________________;  

 di essere/di non essere il capofila del raggruppamento già costituito gestore di un Centro 

Antiviolenza finanziato dalla Regione Campania, attraverso il decreto dirigenziale n. 25 del 17 

gennaio 2014 (ai sensi della L.R. 2/2011 e del Catalogo regionale dei servizi, di cui al 

Regolamento di esecuzione della legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11), con sede in (indicare 

città e indirizzo) ________________;  

 di essere/ di non essere il partner del raggruppamento già costituito gestore di un Centro 

Antiviolenza finanziato dalla Regione Campania, attraverso il decreto dirigenziale n. 25 del 17 

gennaio 2014 (ai sensi della L.R. 2/2011 e del Catalogo regionale dei servizi, di cui al 

Regolamento di esecuzione della legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11), con sede in (indicare 

città e indirizzo) ________________;  

 ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e con la espressa 

consapevolezza di quanto prescritto dagli articoli 75 e 76 del medesimo D.P.R., rispettivamente 

sulle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendaci, in 

caso di approvazione della proposta progettuale presentata a seguito dell’Avviso Pubblico in 

oggetto e maturata in seguito all’eventuale selezione alla fase di co-progettazione della proposta 

progettuale presentata a valere linea di intervento progettuale 

_________________________________ di cui alla presente istanza, di costituirsi  formalmente 

in ATS, mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 

2016, prima della sottoscrizione dell’atto di concessione, secondo quanto disciplinato all’art. 3 

dell’Avviso, conferendo al Comune di Napoli, in qualità di Capofila, mandato speciale 

collettivo con rappresentanza; 

 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato 

preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, 

ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che 

tali circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio; 

 che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi 

reato che determina l’incapacità a contrattare con la P.A; 

 di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del Codice Penale; 

 di essere regolarmente iscritto (laddove previsto per legge) alla CCIAA; 

 di non essere tenuto/a all’iscrizione alla CCIAA (indicare la motivazione______); 

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di avere i seguenti 

dati di posizione assicurativa: 

INPS______________ matricola ________________ sede di __________________ 

INAIL _____________ matricola ________________ sede di __________________ 

 di essere esente dall’obbligo di iscrizione all’INPS/INAIL (indicare la motivazione_________); 

 di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e 

con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato; 

 di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 

del D.Lgs. 198/2006 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”), così come integrato dal 

D.Lgs. 14 settembre, n. 151, ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246, 

accertati da parte della Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente. 

 

Referente per la proposta: ____________________ 

Recapiti telefonici:  _____________________                                  

PEC: _________________________________ 

 

Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/2003 

I dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito 

del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 

Luogo e Data _________________________       In fede  ___________________________________ 
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Allega la seguente documentazione (a pena pena di esclusione): 

 

a) Dichiarazione delle esperienze pregresse maturate in coerenza con le attività oggetto 

dell’Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E. (All. 3); 

b) Copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante in corso di validità. 

c) Copia dello Statuto, dell’Atto Costitutivo e Visura Camerale dell’Ente; 

d) Formulario per la presentazione dell'idea progettuale, comprensivo dei costi, in grado di 

evidenziare la coerenza e adeguatezza dei contenuti, degli strumenti e delle metodologie 

rispetto agli obiettivi dell’Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E., alla tipologia delle destinatarie e al 

contesto di riferimento (All. 4); 

e) Presentazione di una rete territoriale di intervento a supporto dell’iniziativa progettuale e, 

soprattutto, della sostenibilità e scalabilità dell’intervento in ordine all’effettiva occupabilità 

e occupazione delle destinatarie vittime di violenza di genere, da dimostrarsi a mezzo intese 

con imprese/organizzazioni datoriali/sindacali, di categoria, Camere di Commercio, enti 

pubblici e privati, etc. (All. 5) da allegare alla presente, laddove possibile a mezzo 

compilazione dell’All. 6 Format Lettere di Intenti. 

 

 



n° ENTE ANNO

RUOLO (Soggetto 

proponente singolo, 

Capofila, Partner)

EVENTUALI PARTNER TITOLO INTERVENTO PRINCIPALI AZIONI DESTINATARIE/I
ENTI FINANZIATORI/AUTORITA' 

DI GESTIONE

 COSTO TOTALE 

PROGETTO 

 COSTO TOTALE 

ATTIVITA' 

DIRETTAMENTE GESTITE 

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

Allegato 3 - Esperienze Pregresse



Allegato 4  – Formulario Idea Progettuale 

FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELL'IDEA PROGETTUALE 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE UTILI 

ALLA CO-PROGETTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI DA PRESENTARE AI FINI 

DELLA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PREVISTA DALL'AVVISO PUBBLICO 

S.V.O.L.T.E. OBIETTIVO SPECIFICO 7, AZIONE 9.2.3, P.O.R. CAMPANIA FSE 2014-2020, 

PUBBLICATO DALLA REGIONE CAMPANIA, DECRETO DIRIGENZIALE N. 104 DEL  

9/8/2017, PUBBLICATO SUL BURC DEL 14/8/2017. 

 

LINEA DI INTERVENTO PROGETTUALE _____________________________ 

 
 
 

A.1 Denominazione Soggetto Partner  

 

 

 

 
A.2 Ruolo Soggetto Partner 
Descrivere complessivamente il ruolo svolto dal soggetto candidato alla partnership e alla co-progettazione con 
l’Amministrazione Comunale  
[Max 1500 caratteri, spazi inclusi] 

  

 

 

 

 

A.3 Esperienza in progetti nell’ambito di intervento previsto 
È necessario descrivere almeno due progetti simili a quello presentato che dimostrino l’esperienza del Soggetto Partner nell’ambito 
d’intervento – Si rimanda alla compilazione dell’All. 3 Esperienze pregresse. 

[Max 1500 caratteri, spazi inclusi] 
 

 

 

 

 

 

A – ANAGRAFICA SOGGETTO PARTNER 
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B.1 Descrivere il contesto di riferimento ed evidenziare la rispondenza dell’azione individuata ai bisogni 
rilevati.  
[Max 3000 caratteri spazi inclusi] 
 
B.2 Descrizione della strategia di intervento della proposta progettuale  
[Max 1500 caratteri spazi inclusi] 
 
B.3 Descrivere l’idea progettuale a valere sull’azione b) Attivazione di tirocini inserimento o 
reinserimento al lavoro 
Indicare eventuali proposte integrative, migliorative e aggiuntive, con particolare riferimento ad azioni integrate e 
sinergiche di fuoriuscita da contesti di assistenza e di prevenzione e contrasto a sussistenti e/o future condizioni 
di violenza economica 
[Max 3000 caratteri spazi inclusi] 
 
B.4 Descrizione dei risultati finali attesi e dell’impatto sociale, culturale ed economico della proposta 
progettuale nel contesto territoriale di riferimento 
[Max 2000 caratteri spazi inclusi] 
 
B.5 Composizione e organizzazione dell’équipe di lavoro 
Descrizione delle risorse umane impiegate nella realizzazione del progetto indicando titoli di studio e formativi 
ed esperienze pregresse attinenti all'oggetto 
 

Nome e Cognome 
Ruolo nel 

progetto 
Qualifiche ed esperienze 

(max 300 caratteri per ciascuno) 

 

Anni di esperienza 

    

    

    

    

    

aggiungere eventuali righe secondo le necessità 

 
B.6 Descrizione della rete territoriale di intervento a supporto della gestione del CAV  
Indicare eventuali collaborazioni/accordi (a titolo esemplificativo e non esaustivo, imprese/organizzazioni 
datoriali/sindacali, di categoria, Camere di Commercio, enti pubblici e privati, etc.) posti in essere al fine di 
massimizzare l’impatto dell’iniziativa progettuale, della sostenibilità e scalabilità dell’intervento, in ordine 
all’effettiva occupabilità e occupazione delle destinatarie vittime di violenza di genere)  
[All. 5 Scheda sinottica relativa alla presentazione di una rete territoriale di e All. 6 Format lettere di intenti] 
[Max 1500 caratteri spazi inclusi] 
 
 
 
 
 
 
B.7 Innovatività, creatività, trasmissibilità e diffusione delle azioni proposte 
Indicare gli elementi specifici di innovatività anche con riferimento ad altre esperienze che si realizzano sul 

B – QUALITA’ della PROPOSTA PROGETTUALE 
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territorio nazionale e/o internazionale evidenziando gli elementi di creatività, originalità e replicabilità 
originalità delle idee proposte, con particolare riferimento alla metodologia utilizzata per garantire 
l’incremento del tasso di occupabilità e occupazione delle donne vittime di violenza. 
[Max 1500 caratteri, spazi inclusi] 

 

 

 

 

 

 

 
B.8  Strumenti di monitoraggio e valutazione dei risultati  
[Max 1500 caratteri, spazi inclusi] 
 

 

 

 

 

 

 

 

B.9 Modalità per garantire la sostenibilità del progetto a conclusione del finanziamento  
Descrivere le modalità attraverso cui si propone di garantire la sostenibilità futura dell’iniziativa, per 
assicurare la continuità delle azioni nel tempo, anche al termine dell’eventuale finanziamento della Regione 
Campania. 
[Max 1500 caratteri, spazi inclusi] 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C - PIANO ECONOMICO 
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C.1 Totale Finanziamento Richiesto: [max 24.000,00 euro] 

€________________ 

C.2 Proposta di partizione delle macro-voci di spesa previste dal piano dei costi regionale, in coerenza 
con le attività progettate e nel rispetto di quanto stabilito dalle Linee Guida dei Beneficiari, allegate al 
Manuale delle Procedure di Gestione del POR Campania FSE 2014-2010 (All. B), approvato con D.D. n. 
148 del 30/12/2016 (BURC n. 3 del 9/01/2016) e ss.mm.ii., disponibile sul sito della Regione Campania 
http://www.regione.campania.it. 

€________________ 

 

 
 

Data                                                                                                                         Firma Legale Rappresentante  



ENTE Data di stipula Tipologia accordo Tipologia attività previste dall'intesa  n. allegato 

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti

All_  Format Lettera di 

intenti
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SU CARTA INTESTATA DELL’ENTE ADERENTE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: Adesione alla  proposta progettuale “_______________________________” presentata da  
_________________________________________, a  valere sull’Avviso Pubblico emanato dal Comune 
di Napoli di cui al DD n. 26 del 12/9/2017  per l’acquisizione di manifestazioni di interesse utili alla co-
progettazione di proposte progettuali da presentare a valere sull’Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E. 
Obiettivo Specifico 7, Azione 9.2.3, P.O.R. Campania FSE 2014-2020, pubblicato dalla Regione 
Campania, Decreto Dirigenziale n. 104 del 9/8/2017, pubblicato sul BURC del 14/8/2017. 
 
 
La/Il sottoscritta/o (nome e cognome della/del Legale Rappresentante*), nata/o a __________________ il 
___________________________, residente in _________________________ alla 
via/Piazza____________________ CAP______, in qualità di legale rappresentante dell’organizzazione / ente 
/ impresa / org.ne datoriale /sindacale / di categoria / società  ___________________________, con sede 
legale in __________________________________ alla 
via/Piazza________________________________________ CAP______, tel.________________________e-
mail__________________________________, PEC ________________________________, con sede 
operativa (indicare solo se diversa dalla sede legale) in __________________________________ alla 
via/Piazza________________________________________ CAP______, tel.________________________e-
mail__________________________________, PEC ________________________________,  presa visione 
della proposta progettuale “____________________________________” presentata da 
_______________________________________, a  valere sul Avviso Pubblico S.V.O.L.T.E. Obiettivo 
Specifico 7, Azione 9.2.3, P.O.R. Campania FSE 2014-2020, pubblicato dalla Regione Campania, Decreto 
Dirigenziale n. 104 del 9/8/2017, pubblicato sul BURC del 14/8/2017”, con la presente 

 
MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE 

 
alla realizzazione delle attività e alla partecipazione alla rete territoriale di intervento a supporto della 
sostenibilità e scalabilità del progetto, in ordine all’effettiva occupabilità e occupazione delle destinatarie 
vittime di violenza di genere 
 

E SI IMPEGNA 
 

a collaborare al buon esito delle attività progettuali, contribuendo in particolare: 

• alla costituzione e alla partecipazione attiva alla rete territoriale di intervento a supporto dell’azione 
progettuale; 

Inserire Dati e Contatti 
dell’Ente di Formazione accreditato per le utenze 
speciali in Regione Campania, ai sensi della 
D.G.R. n. 242/2013 e ss.mm.ii., con il ruolo di 
promotore dei tirocini formativi oggetto del 
presente Avviso, nel rispetto di quanto disciplinato 
dall’art. 3, co. 2, lettera d) del Regolamento 
Regionale n. 7/2013 e ss.mm.ii. 
 

Comune di Napoli 
Direzione Centrale 
Welfare e Servizi educativi 
Servizio Giovani e Pari Opportunità 
Via Concezione a Montecalvario, 26 
80134 – Napoli (NA) 
Tel. 081.7953136 - 081.7953144 
Email: giovani.pariopportunita@comune.napoli.it  
PEC: giovani.pariopportunita@pec.comune.napoli.it  
 

mailto:giovani.pariopportunita@comune.napoli.it
mailto:giovani.pariopportunita@pec.comune.napoli.it


SU CARTA INTESTATA DELL’ENTE ADERENTE 
 

• alla partecipazione al processo di co-costruzione di un Piano Comunale sperimentale di interventi di 
inserimento socioeconomico finalizzati alla valorizzazione dei percorsi di autonomia e di empowerment 
delle donne vittime di violenza sessuale e di genere; 

• alla promozione, condivisione e diffusione di processi virtuosi e sinergici di inserimento socio-lavorativo, 
attraverso la sperimentazione di legami di comunità tra enti locali, aziende profit e privato sociale; 

• alla diffusione dei materiali prodotti nell’ambito delle attività progettuali; 

• alla disseminazione dei risultati di progetto. 
 
 
 
In fede 
 
 
Luogo e Data                                                             Firma del Legale rappresentante e Timbro dell’Ente 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*si prega di allegare copia del documento di riconoscimento, in corso di validità, della/del Legale rappresentante sottoscrittrice/ore della presente lettera di intenti. 


